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OGGETTO: Procedura di compensazione della tariffa fitosanitaria. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E 

PESCA  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 

del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO l’articolo 1243 del Codice Civile che definisce l’istituto della compensazione legale e 

giudiziale stabilendo che si verifica solo tra due debiti che hanno per oggetto una somma di danaro o 

una quantità di cose fungibili dello stesso genere e che sono ugualmente liquidi ed esigibili; 

 

VISTO lo Statuto dei Diritti del Contribuente, di cui alla Legge n. 212 del 27 luglio 2000, che 

all’articolo 8 comma 1 stabilisce che l’obbligazione tributaria può essere estinta anche per 

compensazione; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, concernente: “Attuazione della direttiva 

2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e s.m.i., il cui articolo 55 disciplina 

la tariffa fitosanitaria stabilendo che: “gli oneri necessari per il rilascio delle autorizzazioni di cui 

agli articoli 19, 26, 30 e 32, nonché per le verifiche di cui agli articoli 20 e 23 ed i controlli 

documentali, di identità e fitosanitari di cui agli articoli 23, 33, 36, 37, 38, 41, 43 e 47 sono posti a 

carico dell'interessato, dell’importatore o del suo agente doganale, secondo la tariffa fitosanitaria di 

cui all'allegato XX”; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 Dicembre 2013, n. 13: “Legge di stabilità regionale 2014”, che 

all’articolo 8, comma 4, stabilisce che “i soggetti aventi diritto possono richiedere al Servizio 

fitosanitario regionale la compensazione dei pagamenti non dovuti ed indebitamente versati a titolo 

di tariffa fitosanitaria di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 

2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità 

di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali) e successive modifiche. La compensazione 

avviene mediante trasferimento agli anni successivi e alla stessa voce tariffaria delle somme 

erroneamente versate in eccedenza”. 
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CONSIDERATO che è necessario stabilire una procedura per consentire ai soggetti interessati, 

di presentare istanza di compensazione della tariffa fitosanitaria erroneamente versata e non dovuta, 

mediante trasferimento agli anni successivi del relativo importo purché riguardante la medesima 

voce tariffaria. 

 

RITENUTO necessario approvare la seguente procedura di compensazione per la tariffa 

fitosanitaria erroneamente versata e non dovuta: 

a. i soggetti interessati trasmettono istanza di compensazione per le somme relative alla 

tariffa fitosanitaria erroneamente versate e non dovute, tramite il modello allegato 

alla presente determinazione entro tre anni dalla data dell’avvenuto pagamento, pena 

la decadenza. Per le istanze pervenute a mezzo plico postale, fa fede, quale data di 

presentazione, il timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante; 

b. il Servizio Fitosanitario Regionale concede, a seguito della valutazione positiva 

dell’istanza, la compensazione delle somme relative alla tariffa fitosanitaria 

erroneamente versate e non dovute, mediante trasferimento agli anni successivi per 

la medesima voce tariffaria dell’importo eccedente il dovuto; 

c. il Servizio Fitosanitario Regionale notifica, tramite nota trasmessa via pec o fax, 

l’applicazione dell’istituto della compensazione di cui al punto b) ai soggetti 

interessati. 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

ai sensi della Regionale 30 Dicembre 2013, n. 13 e dell’articolo 55 del Decreto Legislativo 19 

agosto 2005, n. 214, la seguente procedura per la compensazione della tariffa fitosanitaria: 

a. i soggetti interessati trasmettono istanza di compensazione per le somme relative alla 

tariffa fitosanitaria erroneamente versate e non dovute, tramite il modello allegato 

alla presente determinazione entro tre anni dalla data dell’avvenuto pagamento, pena 

la decadenza. Per le istanze pervenute a mezzo plico postale, fa fede, quale data di 

presentazione, il timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante; 

b. il Servizio Fitosanitario Regionale concede, a seguito della valutazione positiva 

dell’istanza, la compensazione delle somme relative alla tariffa fitosanitaria 

erroneamente versate e non dovute, mediante trasferimento agli anni successivi per 

la medesima voce tariffaria dell’importo eccedente il dovuto; 

c. il Servizio Fitosanitario Regionale notifica, tramite nota trasmessa via pec o fax, 

l’applicazione dell’istituto della compensazione di cui al punto b) ai soggetti 

interessati. 

 

Le presente determinazione sarà pubblicata sul Sito internet e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. 33/2013. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE  

Roberto Ottaviani 
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DITTA RICHIEDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

       Al Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio 

Via Del Serafico n. 107 

       00142   ROMA (RM) 

       Fax 0651688195 

       Pec: agricoltura@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

OGGETTO: Richiesta di compensazione tariffa fitosanitaria ai sensi della Regionale 30 

Dicembre 2013, n. 13. 

 

 

 Il sottoscritto _____________________________, nato a ________________________ il 

____________________, residente a _______________________________________,  in qualità di 

__________________________ della ditta ____________________________________, con sede a 

________________________________________, Cod. Fisc./P.I._ __________________________ 

pec: _____________________________________________ fax: ___________________________ 

con riferimento alla tariffa fitosanitaria prevista dall’art. 55 del D. Lgs. n. 214/2005, versata in data 

_________________ per un importo pari a _______________ euro, chiede la compensazione della 

tariffa fitosanitaria erroneamente versata e non dovuta pari a ________________ euro, per la 

seguente causale (barrare la voce corrispondente): 

controlli import/export; 

controlli per autorizzazioni alla produzione e commercio; 

mediante trasferimento delle somme sugli importi dovuti in futuro per la medesima voce tariffaria. 

Il sottoscritto allega alla presente l’originale della ricevuta del versamento effettuato. 

 

 

 

 

Data ________________________         Firma _____________________________ 
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